
MONTECAMPIONE PAESE NORMALE (2) 

Tutti i nodi vengono al pettine. 
Ovvero, le "convenzioni" le "prendono" Birnbaum  e  Daminelli e le regalano a tutti noi.  No, grazie ! 

Vogliamo riportare la vostra attenzione su quanto scritto da Birnbaum  nella lettera inviata a tutti i Montecampionesi  a proposito  
delle convenzioni da stipulare con i due Comuni : 

“Questione Convezioni : sinteticamente vi esprimo con estrema incisività quanto siano importanti per il nostro futuro, quanto su 
questo argomento girino chiacchiere senza alcuna competenza e ancor meno lucidità”. 

Ebbene, il significato di queste convenzioni  lo abbiamo visto quando lorsignori, in corso di causa, hanno cercato di far passare il 
concetto che il Consorzio è l’erede degli obblighi convenzionali di Alpiaz, come è chiaro dagli stralci da noi riportati nel nostro 
precedente post, ma queste non sono chiacchiere, ma sono fatti scritti proprio da loro. 

Birnbaum e Daminelli  non ci sono riusciti con  la causa ed ora ci riprovano.  Non si stancano mai, perché il compito che gli hanno 
dato Comuni, enti comprensoriali ed altri soggetti ormai ben individuati è proprio questo: far accollare tutto, ma proprio tutto ai 
consorziati. 

Il Tribunale, (la giustizia riesce sempre, in un modo o nell'altro, a farsi largo !) come doveva essere, ha rigettato in toto le loro 
affermazioni  ed ha confermato che  il Consorzio svolge determinate attività “senza vincolo od obbligo alcuno, in proprio, a proprie 
spese ed in piena ed esclusiva autonomia” ed ha anche evidenziato “un comportamento omissivo... del (i) Comuni, che, ormai da 
anni, ha(nno) scelto di non erogare i servizi (oggettivamente) pubblici prestati, su base volontaria  ed in sua vece, dal Consorzio.” 

Ebbene, anche i comuni hanno cercato di concludere  quel “patto scellerato a suo tempo stipulato con Daminelli & C” e ne abbiamo 
la prova dalle dichiarazioni fatte dal “pro sindaco” di Artogne, Ravelli, il giorno 9 dicembre 2016 sull’argomento relativo alla 
partecipazione azionaria di 10.000 €  a favore di MSA, ma finanziato dal BIM e quindi non pagato  dal Comune,  ed inserite nella 
delibera dello stesso comune n° 36/2016 che così recitano: “La partecipazione societaria non comporta, di per sé, impegno del 
comune ad assumere oneri derivanti dalle manutenzioni stradali, fognarie, acquedottistiche, etc. che ad oggi sono regolate da 
specifiche convenzioni  che si intendono vigenti fino alla loro decadenza o alla loro sostituzione”.  Ma questo è in palese violazione 
dei propri compiti attribuitigli dalla legge;  

i Comuni si attaccano alle bugie più ridicole, pur di continuare a non spendere nulla a Montecampione. 

Senza sprezzo del ridicolo, essi sostengono che le convenzioni stipulate con Alpiaz  continuino a sopravvivere ancora, anche se la 
stessa è fallita ormai da quasi cinque anni !! E raccontano a Birnbaum e Daminelli, che sono lì per credergli, che alla peggio devono 
essere rinnovate con "gli eredi degli obblighi di Alpiaz”, cioè tutti noi consorziati.  

Anche qui ripetiamo : NO GRAZIE, troppo buoni !   

Ai Comuni devono passare immediatamente, dati i cinque anni ormai passati, tutte le opere di urbanizzazione primaria e secondaria  
che da quelle convenzioni derivano.  Ravelli la dice lunga sui loro accordi, quando parla  di sostituzione delle convenzione !!! Ecco 
infatti che il cerchio si chiude con le dichiarazioni già presentate in corso di causa e si ripropongono con la veste alternativa con 
nuove convenzioni i cui obblighi, la coppia Birnbaum/Daminelli,  vuole a tutti i costi far assumere al Consorzio e ai Consorziati.  

Signori Montecampionesi,  ancora una volta li abbiamo smascherati e non permetteremo mai                                                  
che il patto scellerato Daminelli-Birnbaum/Comuni  possa passare senza conseguenze. 

Sappiano anche, come abbiamo già  scritto, che la firma della convenzione significa che saremo tutti liberi di uscire dal 
Consorzio, perché  il  nostro rapporto contrattuale con il Consorzio sarà  sciolto. 

Noi del Comitato, per vostra informazione, ci siamo già attivati presso il Tribunale, perché  ormai non si può più soprassedere a far 
rispettare la legge a Montecampione.  

La nostra località si avvia a diventare un PAESE NORMALE, con buona pace del “prosindaco” Ravelli, che fa finta di credere nelle 
favole che racconta sugli "eredi degli obblighi convenzionali di Alpiaz”, per poi riferirle ormai solo a Birnbaum e Daminelli che 
sanno bene come scambiarle con la verità e cercare di calarci sulla testa...le convenzioni di Alpiaz ! 
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